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PREPARIAMO LA GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA DI DOMENICA 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stasera in TV 
dibattito tra 

Stasera alle or» 22 la televisione e la radio trasmette
ranno l'ultima edizione del ciclo di «Tribuna elettorale», 
dedicata ai commenti del risultati del voto del 15 giugno, 

i - x - i J. P r e r ) derè parte alla trasmissione un esponente di ciascuno 
1 p a r t i t i S U I V O t O degli otto partiti che si sono presentati nelle precedenti 
j i « c . « tribune ». Per II PCI, sarà presente il compagno Ales-
a e l 1 3 g l U g n O Sandro Natta, della Direzione. 

L'indicazione è netta: per uscire dalla crisi del Paese occorre cambiare indirizzi e metodi 

ANCORA PIÙ GRANDE NEI COMUNI L'AVANZATA DEL PCI 
Nei Comuni ove si è votato con la proporzionale l'incremento dei voti comunisti è stato del 6,9 per cento rispetto alle precedenti comunali - Conquistati 3.193 nuovi seggi - Nei Comuni capo
luogo la distanza fra la DC e il PCI si è ridotta dall'8,1 per cento allo 0,9 - Passano alle sinistre centinaia di amministrazioni comunali elette con il sistema maggioritario 

CONFERMA 
DI UNA LINEA 

VTEL vastissimo quadro di 
•l'I commenti — assai inte
ressanti nel complessa — che 
non soltanto la stampa ita
liana ma anche quella inter
nazionale ha dedicato ai ri
sultati delle elezioni del 15 
giugno, vi è una nota costan
te: il riconoscimento che il 
voto ha espresso innanzitutto 
l'esigenza di un mutamento e 
che di tale esigenza va ora te
nuto conto se si vuole dare uno 
sbocco positivo alla crisi del 
nostro Paese. Si sottolinea an
che come il malcontento e la 
protesta abbiano trovato, nel
la spinta a sinistra e nel gran
de successo comunista, un esi
to non casuale ma ragionato e 
consapevole: « Non c'è un elet
torato stretto in difesa per 
paura di qualcosa — scrive il 
Corriere della sera — ma un 
elettorato di diversa prove
nienza che chiede di essere 
organizzato per ottenere qual
cosa e che non ha paura ». 

Dalle colonne della maggior 
parte dei giornali di opinione 
si invita perciò la DC a rin
novarsi, a < fare quello che 
fino ad ora non ha fatto ». E' 
certo significativo che un con
servatore come Domenico Bar-
toli, sulla Nazione, si decida 
finalmente a parlare e di re
sponsabilità precisa di un'in
tera classe di governo che è 
prevalentemente democristia
na >, a denunciare l'ineffi
cienza dello Stato, il caos sco
lastico, burocratico, giudizia
rio, a sottolineare «la corru
zione, gli scandali rimasti im
puniti, i finanziamenti illegali 
ai partiti ». a chiedere: < Non 
si poteva dare qualche esem
pio? Perché la gestione del 
potere a Napoli è stata lascia
ta al clan dei Gava? ». 

Certo, questi e altri giornali 
entrano in contraddizione con 
se stessi quando poi imputano 
alla stessa DC ipotetiche « de
bolezze» nei confronti dei co
munisti e della sinistra. Qua
si che le riforme ora invocate 
come necessarie, la pulizia 
amministrativa, il ritorno a 
una accettabile efficienza de
gli apparati statali, l'assun
zione di misure positive per 
affrontare la crisi economica 
non richiedessero proprio un 
diverso rapporto tra tutte le 
forze popolari e democratiche, 
non imponessero — come il 
voto ha chiaramente richie
sto — un modo diverso di go
vernare e una cooperazione di 
tutti gli schieramenti che han
no radici reali nel popolo. 

E t ANCHE interessante, ma 
a sua volta non privo di 

contraddizioni, il fatto che 
molti commentatori, dopo aver 
attribuito alla serietà e alla 
coerenza mostrate dai comu
nisti la ragione decisiva dei 
larghissimi consensi da essi 
ottenuti, si preoccupino poi di 
raccomandare a noi di non 
montarci la testa e di non dare 
al voto un senso diverso da 
quello che ha. Sono domande 
inutili, e probabilmente lo san
no coloro stessi che le pongo
no. Il nostro partito è forte e 
ha registrato ora un balzo in 
avanti di queste proporzioni 
appunto perché ha sempre sa
puto dimostrare di mantenere 
i propri impegni e di fare cor
rispondere 1 tutti alle parole. 
E' su questa strada che conti
nueremo a muoverci. 

Per questa stessa ragione è 
giusto dedicare qualche paro
la di commento alle singolari 
interpretazioni (che sarebbe
ro fastidiose se non fossero 
ridicole) date al voto e alla 
affermazione dei comunisti da 
parte di settori della cosiddet
ta ultrasinistra. Si vorrebbe 
sostenere, da quella parte, che 
la nostra vittoria costituirebbe 
una sorta di smentita alla no
stra politica e che l'imponen
ti scostamento a sinistra veri

ficatosi non sarebbe un suc
cesso della linea dell'unità e 
della ricerca di ragionevoli in
tese, ma il suo contrario. L'as
surdità di simili interpretazio
ni — da parte di chi non può 
certo esaltarsi, tra l'altro, per 
un risultato che è rimasto mol
to al di sotto di certe concla
mate speranze — è evidente 
a chiunque. 

OH elettori hanno votato 
con piena e intelligente con
sapevolezza. Se masse im
ponenti di proletari e di cit
tadini dei ceti intermedi, di 
operai e di contadini, di im
piegati e di uomini di cultu
ra hanno votato per le liste 
comuniste è perchè hanno 
Aderito con chiara coscienza 
olla nostra proposta politica 
e hanno approvato il conte
gno da noi tenuto e le pro
spettive da noi indicate. La 
gente ha votato per noi e 
milioni di persone delle più 
diverse provenienze hanno 
spostato su di noi il suffra
gio, perchè vogliono che vada 
avanti e vinca la politica da 
noi sostenuta, la politica del
l'unità tra le masse popola
ri e lavoratrici, la politica 
di cooperazione e di intesa 
tra le grandi componenti sto
riche che rappresentano la 
parte fondamentale del popo
lo italiano. 

LA GENTE ha votato come 
ha votato, in una fase 

difficile e travagliata d e b 
vita nazionale, perchè è con
vinta che questa è la strada 
per affrontare e avviare a so
luzione i problemi di fondo 
della vita nazionale, della ri
presa economica, della rifor
ma morale e civile. Non ha 
votato, come qualcuno sem
bra credere, per levarsi una 
soddisfazione o per vedere 
un titolo più o meno grande 
sul proprio giornale. Non ha 
votato per il settarismo e per 
la chiusura, ma esattamente 
per il contrario. 

Oggi si determinano possi
bilità nuove, a partire dalle 
amministrazioni regionali, pro
vinciali, comunali, dove in 
un cosi aito numero di casi 
si è ora in grado di costitui
re governi stabili, onesti e 
capaci, e dove anche dalla 
opposizione si potrà agire con 
maggiore efficacia nell'inte
resse delle comunità. Si apro
no, dunque, nuove speranze 
per tutti coloro che intendo
no lavorare e produrre, per 
superare le gravi difficoltà 
del momento. Gli allarmismi 
e le strida spaventate di cer
tuni sono destinati quindi a 

cadere nel vuoto, cosi come 
i tentativi di basse specula
zioni prontamente avviati in 
alcuni settori del mondo fi
nanziario o le profezie di 
sventura di Gianni Agnelli sul 
futuro degli investimenti. La 
realtà è che il modo come è 
stato governato Ano ad oggi 
il Paese e le scelte economi
che che sono state fatte han
no determinato una stasi 
drammatica nello sviluppo 
produttivo e che questo è uno 
dei tanti campi in cui occor
re un profondo mutamento. 
I soli che hanno da temere 
per l'esito delle elezioni sono 
i prepotenti, i corrotti, gli 
speculatori, non certo chi vuo
le lavorare e produrre. 

L'esigenza di mutamento è 
imposta dalle cose. Chi si vo
lesse ostinare a portare avan
ti le linee che sono uscite 
sconfitte dal confronto non 
farebbe soltanto il proprio 
danno, ma renderebbe oscu
re le prospettive del Paese. 
Per evitare questo, ci batte
remo con tutte le nostre for
ze oggi tanto accresciute, si
curi di interpretare la volon
tà chiaramente emersa dalle 
urne. 

Dai dati complessivi del vo
to comunale risulta ribadita 
ed anzi rafforzata la spetta
colosa avanzata comunista e 
la cospicua espansione del
l'area di sinistra. Al momento 
non è possibile definire il 
quadro degli spostamenti di 
maggioranza negli oltre sei
mila Comuni in cui si è vota
to, ma appare fin da ora cer
to che saranno centinaia — a 
parte i casi clamorosi dei gran
di centri come Torino, Vene
zia e Firenze — i Comuni 
minori strappati al centro
sinistra e alla DC. 

Il dato comunale più vasto 
ed omogeneo è quello dei ri
sultati nei Comuni che han
no votato col sistema propor
zionale. Per dare subito l'idea 
dello spostamento verificatosi 
in questo < serbatoio » di 20 
milioni di voti basti notare 
che nelle comunali del 1970 
la DC distanziava il PCI del-
ril.4%; dopo il voto del 15-16 
giugno la distanza si è ridot
ta ad appena il 2,1%. Se poi 
si prende in esame l'insieme 
dei Comuni capoluogo, l'acco
stamento del PCI alla DC ri
sulta ancor più marcato: nel 
1970 i due partiti erano di
stanziati dell'8.1%; attual
mente lo sono soltanto dello 
0.9%. In pratica nell'insieme 
delle grandi città il nostro 
partito ha raggiunto la DC 

Ma osserviamo più in detta
glio l'andamento del voto nei 
Comuni a sistema proporzio
nale. Qui il PCI passa dal 
25,6 al 32,5% e da 8.361 seg
gi a 11.554; il PSI avanza di 
due punti e passa da 4.000 
seggi a 4.935 mentre la DC 
arretra del 2,5%. I socialde
mocratici diminuiscono del-
l'1.3* e 1 liberali del 2,1%. 
I repubblicani guadagnano lo 
0,7% mentre i missini miglio
rano leggermente il dato delle 
precedenti comunali ma perdo
no tre punti e mezzo sulle 
politiche. Il PDUP ottiene lo 
0.9%. 

Fra i fenomeni caratteristi
ci del voto di domenica e lu
nedi c'è la scomparsa del tra
dizionale divario fra i risultati 
per le assemblee legislative e 
quelli per le assemblee am
ministrative: vi è stato, cioè, 
un generale riequilibrio verso 
l'alto di tutti questi voti, tan
to che — come si diceva — 
l'incremento comunista rispet
to alle consultazioni preceden
ti aumenta nel passaggio dal
le regioni alle province e da 
queste ai comuni. 

Ecco la significativa scalata 
del voto comunista in rappor
to alle analoghe consultazioni 
precedenti: 

REGIONI A STATUTO OR
DINARIO: + 5.6%. 

PROVINCE: +6,0%. 
COMUNI A SISTEMA PRO

PORZIONALE: + 6,9 %. 
Il riflesso di questo anda

mento sulla consistenza delle 
rappresentanze comuniste nei 
tre ordini di assemblee è il se
guente: 

REGIONI: da 200 a 247 
seggi. 

PROVINCE: da 701 a 860 
seggi. 

COMUNI: da 8.361 a 11.554 
seggi. 

Nei Consigli comunali dei 
capoluoghi (79) interessati a 
queste votazioni le sinistre au
mentano le loro rappresentan
ze dì 278 seggi. 

Mentre l'attenzione politica 
si rivolge adesso principalmen
te a quei casi regionali, pro
vinciali e comunali in cui si 
confrontano le possibilità arit
metiche di organi di governo 
sia di sinistra che di centro
sinistra (il più rilevante è 
quello della Regione Liguria), 
cominciano a delincarsi i con-

(Segue in ultima pagina) 

SERVIZI E TABELLE SULLE 
ELEZIONI ALLE PAG. 2-3-4-5 

Luca Pavolin 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI 

è convocata in tede per 
oggi «Ut or* 9. 

I SEGGI NEI COMUNI, PROVINCE E REGIONI 

Partiti 

PCI 
Miste sinistra 
PSIUP 
PDUP 
PC m.l. 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Miste cen. sin. 
Miste centro 
Altri 

Comuni 
1975 

11.554 
42 

81 
1 

4.935 
1.660 

723 
14.367 

325 
1.049 

178 
80 

580 

Differenze 

+3.193 
-1.180 
- 559 
+ 81 
+ 1 
+ 935 
- 112 
+ 157 
-1.052 
- 333 
+ 140 
+ 20 
+ 80 

- 403 

Province 
1975 Differenze 

860 
— 
— 
4 

— 
330 
142 
73 
946 
43 

161 
— 
— 

6 

+159 
— 

- 7 3 
+ 4 

— 
+ 56 
- 3 5 
+ 13 
— 77 
- 5 8 
+ 22 

— 
— 

- 1 

Regioni 
1975 

247 
— 
— 
8 

— 
82 
36 
19 

277 
11 
40 
— 
— 
— 

differenze 

+47 
— 

—16 
+ 8 

— 
+15 
- 5 
+ 1 
-10 
-16 
+ 6 

— 
— 
— 

Dopo la sconfitta elettorale 

La Direzione de 
si riunisce oggi 
in un clima teso 

Le sinistre de chiederanno le dimissioni di Fanfani - Riunione 
della corrente dorotea - La Segreteria socialista : « Il PSI si 
opporrà ad ogni tentativo di vanificare il risultato elettorale » 

Il risultato elettorale del 15 • 16 giugno sta riportando In primo plano — e In termini for
temente accentuati — gli aspetN della crisi della Democrazia cristiana, che oggi è più che 
mal crisi di direzione e di prospettiva politica. La prime dichiarazioni del dirigenti del 
partito democristiano sollevano soltanto un poco il velo che nasconde il travaglio profondo 
del maggior partito governativo all'indomani della seconda, dura sconfitta subita dalla linea 
impersonata dal senatore Fanfani dopo lo storico insuccesso del referendum del 12 maggio 

1974. Alla viglila della riu
nione della Direzione de, che 

Mentre rimane grave la crisi economica 

Confronto sindacati governo 
oggi sulla vertenza Campania 

Un milione 87mila disoccupati, di cui il 60% nel Mezzogiorno • Cento milioni di ore di cassa integra
zione concesse nei primi 5 mesi dell'anno • Si preparano gli scioperi nelle Partecipazioni statali 

Un milione e 87 mila disoccupati Iscritti 
nelle liste di collocamento, 330 mila gio
vani in cerca del loro primo posto di 
lavoro, cento milioni di ore di cassa 
integrazione concesse nei prirm cinque 
mesi di quest'anno. Queste le cifre più 
allarmanti fomite ieri al Senato dal 
sottosegretario al lavoro Bosco, in ri
sposta all'Interrogazione presentata dal 
gruppo comunista che ha anche annun
ciato una mozione perchè si apra in Parla

mento un più ampio e puntuale dibat
tito, in modo da impegnare il governo 
a fronteggiare la crisi mutando la sua 
linea di politica economica. 

Altro dato preoccupante è che 11 60% 
dei disoccupati, quindi oltre seicento-
mila, sono nel Mezzogiorno, in partico
lare in Campania che da sola conta un 
quarto dei <senza lavoro». Particolare 
importanza assume, quindi, anche alla 

luce di queste cifre, l'incontro che si 
terrà oggi tra governo e sindacati, dedi
cato olla vertenza Campania. Si tratta 
del primo di una serie di confronti che 
avranno al centro tutti i temi di mag
giore rilievo della crisi. Intanto, si pre
para per lunedi la settimana di scioperi 
articolati nelle aziende a partecipazione 
statale, per l'occupazione e nuove scelte 
di investimento. A PAGINA 7 

Lanciati contro il corteo dei compagni in festa 

In fin di vita la ragazza colpita 
a Napoli dagli ordigni fascisti 

Jolanda Palladino, 21 anni, ha ustioni gravissime in tutto il corpo - La delegazione del PCI all'ospe
dale e la protesta presso le autorità per la impunità goduta dagli squadristi autori di sanguinose imprese 

lo spogliarello 
TL GIORNALE che con x maggiore ampiezza e 
con più spassionata at
tenzione (lo diciamo, per
sonalmente, assai compia
ciuti) ha esaminato ieri 
nelle sue cause, nei suoi 
aspetti, nelle sue prospet
tive l'affermazione comu
nista di domenica scorsa, 
è stato, a nostro giudizio, 
il «Corriere della Sera». 
Ci pare il solo che abbia 
intuito come la vittoria 
del PCI, e per le propor
zioni assunte e per il mo
do come si e, se ci capite, 
distribuita, sia destinata a 
riflettersi in tutti gli a-
spetti della vita nazionale; 
ed è proprio in questa 
esemplare completezza di 
indagine che ci ha sorpre
so un dubbio espresso nel
l'articolo di fondo, là dove 
all'improvviso si possono 
leggere queste parole: « E' 
Importante che (i comu
nisti) mantengano 11 sen
so delle proporzioni: quali 
che siano le loro Intenzio
ni recondite, quali che sia
no gli obiettivi finali...». 

Si direbbe che all'autore 
di questo passo, all'improv

viso, sia venuto in mente 
che le elezioni di domeni
ca siano state una specie 
di spogliarello, nel quale 
gli elettori, per la prima 
volta, hanno visto nella 
intimità i partiti in gara. 
I comunisti sono coloro 
che son piaciuti di più, lo 
dice il voto, ma poi «quali 
saranno le loro intenzio
ni recondite »? Intenzioni 
recondite? Non c'è partito 
italiano che gli italiani co
noscano meglio del PCI. 
Lo hanno visto cospirare 
per primo contro la ditta
tura, poi lavorare nell'op
posizione al governo cen
trale, nella opposizione, e 
in qualche caso, nella gui
da di amministrazioni pe
riferiche. Lo hanno visto 
attraversare gravissime vi
cende internazionali. Lo 
hanno visto in piazza, nel
le fabbriche, nelle scuole, 
nelle agitazioni, nei sinda
cati, e se domenica lo han
no votato in tanti è per
ché si sono convinti per 
l'appunto che il PCI non 
ha « intenzioni recondite ». 
Sì, ha una intenzione ma 
non t affatto recondita: 

far vedere agli italiani co
me si governa con onestà. 
E ha un obiettivo finale: 
far giustizia presso t lavo
ratori, far pagare i paras
siti e lor signori, amma
nettare gli speculatori, 
mandare in galera i ladri. 

Intanto il senatore bol
lito pare che non abbia 
intenzione alcuna di la
sciare ti suo posto. Forse 
è meglio cosi: la sua pre
senza è una conferma che 
gli elettori hanno fatto be
ne a negare il loro voto a 
una DC la quale non ha 
ancora capito che nessu
no, assolutamente nessu
no, in Italia, lo vuol più 
vedere. La ripugnanza per 
Fanfani è il più forte sen
timento unitario che per
corre la Penisola. Coltivia
molo. Un suo intimo ha 
detto: «Da dieci o quin
dici anni fa Fanfani non 
e più lui. Ora ri/lette». 
Quindici anni fa il senato
re aveva 52 anni. Ha co
minciato a riflettere allo
ra. Avendo cominciato co
si tardi, come del resto si 
vede, speriamo che mi
gliori. 

Fortebracclo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

E' In condizioni dispera
te nella sala di rianimazio
ne dell'ospedale Cardarelli 
la studentessa di 21 anni atro
cemente ustionata da una 
bottiglia incendiarla lanciata 
dal fascisti in via Forla con
tro un corteo di auto di com
pagni e cittadini che manife
stavano per 11 clamoroso suc
cesso riportato dal PCI a Na
poli e In Campania. Condan
nati dagli elettori, nonostan
te Il tentativo laurino di ca
muffamento (l'abolizione del
la sigla MSI sotto il simbo
lo della destra nazionale); 
Isolati dalla popolazione, 1 fa
scisti hanno scaricato la loro 
feroce rabbia aggredendo 
compagni, spaccando autovet
ture, assaltando, e poi fuggen
do rapidamente, automobili
sti Isolati. In via Foria, a po
chi passi dalla famigerata se
zione «Berta» — «covo» di 
picchiatori, delinquenti comu
ni e spacciatori di bancono
te contraffatte — è stato 
compiuto 11 criminale aggua
to: in fin di vita è Iolanda 
Palladino, che l'anno scorso 
aveva preso il diploma di geo
metra e s'era Iscritta al 1. an
no di giurisprudenza. 

Una bottiglia incendiarla, 
lanciata dal criminali fascl-

Giuseppe Mariconda 
(Segue in penultima) 

si riunirà oggi, tutti 1 gruppi 
e le correnti sono In movi
mento. Alcune assemblee han
no avuto termine a tarda ora, 
senza che venissero diffuse 
dichiarazioni o documenti uf
ficiali. 

Nella giornata di Ieri è sta
to tuttavia confermato che le 
correnti della sinistra, Base 
e «Forze nuove», chiederan
no le dimissioni della segre
teria del partito. Tutti e due 
questi gruppi, in altre paro
le, sembrano orientati a trar
re le prime conclusioni poli
tiche dall'atteggiamento di 
opposizione assunto nel mag
gio scorso durante l'ultima 
riunione del Consiglio nazio
nale del partito: quando Fan
fani indicò alla DC la pro
spettiva della « centralità ». 
e cioè della ricerca delle al
leanze entro l'arco che va dal 
PSI al PLI, la Base (Marce
rà, Bassetti. Galloni, Granelli, 
De Mita, Mlsasl) e «Forze 
nuove » (Donat Cattin) 
espressero 11 loro dissenso con 
l'astensione. Ed ora, dinanzi 
alla sconfitta clamorosa del
l'Impostazione fanfanlana, es
si chiedono che 31 manifesti 
un cambiamento tangibile. 

Più prudente, ovviamente, 
l'atteggiamento della corren
te dorotea (Rumor, Piccoli. 
Tavianl), che rappresenta la 
maggioranza relativa del par
tito. In questo gruppo la le
zione elettorale fa serpeggia
re forse più che altrove preoc
cupazioni e fermenti: manca 
comunque un accordo comple
to su che cosa si dovrebbe 
fare, anche se 6 già chiaro 
che 1 più vicini a Fanfani, 
anche in questa difficile si
tuazione, sono gli on. Flami
nio Piccoli ed Antonio Gava 
(quest'ultimo, tra l'altro, ha 
un debito di gratitudine nel 
confronti del segretario del 
partito, che l'ha salvato dopo 
l'Inchiesta sulla DC napoleta
na, anche se con risultati la
crimevoli per le stesse sorti 
elettorali della DC). L'on. Ta
vianl ha fatto sapere dal can
to suo che egli non prenderà 
più parte a riunioni di par
tito, finché alla testa della 
DC resterà Fanfani. 

Preoccupazioni, contrasti (e 
anche tatticismi) del dorotei 
sono sfociati Ieri — dopo 
una riunione di corrente pre
sieduta da Rumor — in una 
proposta che 11 gruppo so
sterrà oggi in Direzione e 
che è difficile dire In quale 
misura essa sia reale ed in 
quale. Invece, essa non na
sconda un Intento strumen
tale: 11 gruppo di maggio
ranza della DC, dunque, 
sembra orientato a proporre 
una Iniziativa per la rico
stituzione a breve scadenza 
di un governo a quattro di 
centro-sinistra. Durante la 
riunione, i dorotei non si sa
rebbero nascosti un certo 
scetticismo a proposito di 
questa Indicazione di « for
mula» di governo, anche se 
hanno detto che la proposta 
«non dovrebbe avere carat
tere provocatorio » nel con
fronti del PSI. 

Per quanto riguarda 11 go
verno, come e noto, le sini
stre de sarebbero favorevoli 
al mantenimento del bicolori 
Moro fino alla fase della 
« decantazione » della situa-

(Segue in ultima pagina) 

Messaggi 
al PCI 

di partiti 
comunisti 
e socialisti 

Al PCI sono giunti numerosi 
messaggi di congratulazioni 
da partiti comunisti e socia
listi di tutto II mondo. In 
Gran Bretagna, In URSS, in 
Francia, negli Stati Uniti, la 
stampa commenta ampia
mente i risultati delle ela-
xlonl. La sconfitta democri
stiana, la grande avanzata 
comunista e il successo da) 
socialisti vengono sottolinea
ti ed analizzati. Gli articoli 
esprimono talvolta sorpresa, 
e sempre, comunque, un 
grande interesse ed una vi
va attesa per le ripercus
sioni che II voto avrà sul 
futuro dell'Italia e dell'Eu
ropa, ripercussioni che si 
prevedono profonde e Im
portanti. IN PENULTIMA 

Dirigente 
socialista 

assassinato 
in Sicilia 

Il segretario della sezio
ne socialista di Roccam» 
na, In Sicilia, e stato as
sassinato ieri mentre tor
nava a casa dal lavoro in 
campagna. Calogero Mor
reste, aveva 35 anni, ed 
era padre di due figli. Gli 
assassini lo hanno atteso 
lungo la strada e hanno 
fatto fuoco senza nemme
no lasciarlo scendere dal
la sua « 500 ». Morreale e 
stato trovato più tardi ac
casciato sul sedile dell* 
vettura, da alcuni conta
dini. Il dirigente sociali
sta era molto conosciuto • 
stimato e la sua uccisione, 
con lo stile tipico della 
mafia, ha suscitato pro
fonda Impressione. 

A PAO. • 

Torino: il PSI 
disponibile 
per una giunta 
di sinistra 

TORINO, 1» 
A Torino, dove comunisti e 

socialisti dispongono In con
siglio comunale di 41 seggi 
su 80, è possibile la costitu
zione di una giunta di sini
stra. In tal senso si è espres
so anche il PSI dichiarandosi 
« favorevole alla costituzione 
di una giunta di sinistra apag-
ta alle altre forze progressi
ste, qualificatesi sui contenu
ti programmatici e che han
no già dato prova di affa
bilità ». 


